
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
(ESTRATTI DAL VERBALE DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE DELLA SELEZIONE 
PUBBLICA PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI UN POSTO DI 
FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO - III FASCIA II LIVELLO (EX D1) DEL CCNL FEDERCULTURE 
PRESSO LA FONDAZIONE PER LO SPORT DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA) 
 
 
 
 
PRIMA PROVA SCRITTA 
 
omissis 
 
Alla prova scritta è riservato un punteggio massimo di 30 punti. 
La prova scritta si riterrà superata per i soli candidati che raggiungeranno una votazione non inferiore a 
21/30.  
 
La Commissione definisce come segue i principali criteri e le modalità di valutazione della prova scritta: 
i tre quesiti individuati (per ognuna delle prove costituenti la terna) hanno tutte parimenti valore; pertanto 
il punteggio massimo a disposizione della Commissione per la valutazione di tale prova, pari a punti 30, 
verrà equamente distribuito tra le tre domande per un massimo attribuibile ad ogni risposta completa ed 
esauriente, pari a 10 punti. Conseguentemente per ottenere il punteggio minimo di 21/30 occorrerà 
rispondere obbligatoriamente a tutte e tre le domande poste. 
La Commissione terrà conto e utilizzerà i seguenti principali criteri di valutazione per valutare le relative 
risposte rese dal candidato: 
 

 capacità del candidato di elaborare, trattare ed analizzare i temi proposti, dimostrando le proprie 
conoscenze teoriche in modo attinente all’argomento svolto e la propria capacità di esporre argomenti 
complessi; 

 correttezza e consapevolezza delle citazioni; 

 linguaggio pertinente ed appropriato; correttezza sintattica e grammaticale; 

 capacità espressiva e di sintesi; 

 capacità di approfondimento, dimostrando la capacità di entrare “più a fondo” nell’argomento richiesto 
(pur nella sintesi complessiva); 

 
La Commissione valuterà oltre alla conoscenza dei contenuti, la chiarezza e coerenza nell’esposizione, la 
capacità di orientarsi nella trattazione degli argomenti, la capacità di analisi e la capacità di esprimere, in 
maniera chiara e coerente con il tema proposto, argomentazioni proprie e sintetiche di sostegno alle 
proprie tesi. 

 
omissis 
 
  



SECONDA PROVA SCRITTA 
 
omissis 
 
 
La Commissione, in virtù di quanto previsto dall’Avviso di Selezione, determina quanto segue: 
 
Alla prova scritta è riservato un punteggio massimo di 30 punti. 
La prova scritta si riterrà superata per i soli candidati che raggiungeranno una votazione non inferiore a 
21/30.  
 
La Commissione terrà conto e utilizzerà i seguenti principali criteri di valutazione per valutare l’elaborato 
reso dal candidato: 
 

 capacità del candidato di elaborare, trattare ed analizzare i temi proposti, dimostrando le proprie 
conoscenze teoriche in modo attinente all’argomento svolto e la propria capacità di esporre argomenti 
complessi; 

 correttezza e consapevolezza delle citazioni; 

 linguaggio pertinente ed appropriato; correttezza sintattica e grammaticale; 

 capacità espressiva e di sintesi; 

 capacità di approfondimento, dimostrando la capacità di entrare “più a fondo” nell’argomento richiesto 
(pur nella sintesi complessiva); 

 capacità di applicare le conoscenze tecniche possedute al caso concreto proposto, ovverossia alla 
redazione dello specifico schema / atto amministrativo richiesto nella traccia. 

 
La Commissione valuterà oltre alla conoscenza dei contenuti, la chiarezza e coerenza nell’esposizione, la 
capacità di orientarsi nella trattazione degli argomenti, la capacità di analisi e la capacità di esprimere, in 
maniera chiara e coerente con il tema proposto, argomentazioni proprie e sintetiche di sostegno alle 
proprie tesi. 
 

omissis 
 


